
Siracusa.  Scuole  superiori,
arrivano  i  fondi  per  gli
impianti di riscaldamento
Arrivano  i  fondi  per  le  spese  relative  agli  impianti  di
riscaldamento  nelle  scuole  superiori  della  provincia.  Il
Libero Consorzio Comunale ha stanziato le risorse, in realtà
anticipate dagli istituti scolastici, in attesa che l’ente ne
avesse la disponibilità. Un provvedimento a firma del capo del
settore Istruzione, Antonella Fucile impegna la cifra di 40
mila euro, che tuttavia non saranno immediatamente trasferiti
alle scuole. Il trasferimento delle somme , a seconda delle
cifre rendicontate dagli istituti scolastici, sarà effettuato
con un successivo provvedimento. Non tutte le scuole , quando
sono state invitate ad anticipare le spese,si trovavano nelle
condizioni  di  poterlo  fare.  Per  questi  casi,  il  Libero
Consorzio ha invitato i sindaci dei relativi comuni a fare le
veci della scuola, per poi ottenere, allo stesso modo, il
rimborso.

Il paradosso del lavoro: le
imprese che vogliono assumere
non trovano personale
Riguarda anche Siracusa il cosiddetto paradosso del lavoro.
Gli  imprenditori  che  vogliono  assumere,  trovano  molte
difficoltà nel reperire personale, specie quello qualificato
qualificato. Dall’elaborazione effettuata dall’Ufficio Studi
della  Cgia  di  Mestre  sui  risultati  emersi  dall’indagine
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condotta  sulle  entrate  programmate  dagli  imprenditori
dall’Unioncamere-Anpal,  sistema  informativo  Excelsior,  e
relative a gennaio 2020, risulta che il 32,8% delle assunzioni
previste  sono  di  difficile  reperimento  a  causa
dell’impreparazione  dei  candidati  o,  addirittura,  per  la
mancanza degli stessi.
La  provincia  di  Siracusa  è  purtroppo  allineata  al  dato
nazionale, anche a fronte di un minor numero di assunzioni
programmate. La percentuale del “difficile reperimento” è pari
al  32,5  mentre  la  media  per  il  sud  Italia  è  del  27,5%.
Siracusa  è  ampiamente  sopra  il  trend  del  Mezzogiorno.  E’
evidente, quindi, il problema e la distanza tra la domanda e
l’offerta qualificata, anche sul mercato del lavoro.
Analizzando  l’elenco  delle  professioni  di  difficile
reperimento, si nota che le imprese faticano a trovare in
particolare  cuochi,  camerieri,  professioni  dei  servizi
turistici e soprattutto autotrasportatori. Dato comune a quasi
tutto il Sud Italia.
Impietosa  la  lettura  offerta  da  Paolo  Zabeo,  coordinatore
dell’ufficio  studi  Cgia.  “L’offerta  di  lavoro  si  sta
polarizzando: da un lato gli imprenditori cercano sempre più
personale  altamente  qualificato,  dall’altro  figure
caratterizzate  da  bassi  livelli  di  competenze  e
specializzazione. Se per i primi le difficoltà di reperimento
sono  strutturali,  a  causa  anche  dello  scollamento  che  in
alcune aree del Paese si è creato tra la scuola e il mondo del
lavoro, i secondi invece sono profili che spesso i nostri
giovani  rifiutano  e  solo  in  parte  vengono  coperti  dagli
stranieri”. Ma è anche vero che pur di lavorare, in molti
hanno accettato una occupazione meno qualificata del titolo di
studio conseguito.



Siracusa. Trasloca il mercato
di  via  Giarre:  iniziano  i
lavori per fermare le radici
dei pini
Trasferimento  in  vista  per  il  mercato  di  via  Giarre.  Si
tratta, al momento, di uno spostamento temporaneo necessario
perchè  la  strada  sta  per  diventare  un  cantiere.  Bisogna
arginare  la  radicazione  degli  alberi:  il  movimento  delle
radici ha già creato diversi problemi sulla sede stradale
(rialzata e deformata) e minaccia da vicino anche le case di
via Giarre.
I  lavori  sono  stati  già  aggiudicati,  con  fondi  resi
disponibili  da  un  emendamento  presentato  dai  Verdi  in
Consiglio comunale. Un sopralluogo tecnico nei giorni scorsi
ha  permesso  di  definire  meglio  le  tempistiche.  Entro  due
settimane  al  massimo  i  lavori  devono  cominciare.  Saranno
conclusi nel giro di un mese. Questa la previsione, al netto
di  imprevisti.  Per  riasfaltare  ex  novo  via  Giarre  c’è  la
previsione di reperire i soldi necessari nelle pieghe della
programmazione comunale 2020-21.
Per il momento, dopo una prima fase di scavo verrà calata
sotto via Giarre una cassa in cemento armato per “schermare”
strada  e  case  dall’invasività  degli  apparati  radicali  dei
pini. Il mercato che ogni mattina si tiene in via Giarre dovrà
traslocare per la fase necessaria a completare l’operazione.
Non  c’è  però  ancora  accordo:  l’assessore  alle  attività
produttive, Cosimo Burti, indica piazza Scamporrino e ne le
elenca i vantaggi; gli operatori mercatali preferirebbero la
zona del Mazzanti. Quest’ultima ipotesi, però, non sarebbe
materialmente  percorribile.  Entro  mercoledì  le  parti
torneranno ad incontrarsi per trovare una intesa. E l’intesa
potrebbe essere il preludio ad un trasferimento definitivo,
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verso l’ipotizzata realizzazione di una pirma area mercatale
al coperto.

Siracusa. Il 118 di Fontane
Bianche  torna  "monco":  di
nuovo senza ambulanza
Permanenza “lampo” per l’ambulanza nella postazione del 118 di
Fontane Bianche. A inizio settimana, l’annuncio del ripristino
del servizio, pur con qualche “rattoppo” nel mezzo. Motivo di
soddisfazione  per  i  residenti  della  contrada  Marina  e  di
Cassibile. Ma dopo pochi giorni, la sede è tornata monca.
L’ambulanza è stata nuovamente spostata. Un effetto domino
determinato dal guasto al mezzo di soccorso di Augusta. Per
sopperire, è stato prelevato il mezzo in uso a Priolo. Una
lacuna  colmata  ancora  una  volta  con  l’ambulanza  per  le
emergenze  e  urgenze  posteggiata  a  Fontane  Bianche.  L’ex
deputato regionale Vincenzo Vinciullo grida allo scandalo. “I
cittadini denunciano che da due giorni l’ambulanza non è più
disponibile – L’officina in cui è stata condotta l’ambulanza
guasta  di  Augusta  si  trova  a  Catania.  Per  il  periodo
necessario,  Cassibile  rimarrà  senza  la  sicurezza  di  un
intervento tempestivo. La responsabilità di tutto questo è di
chi firmò un accordo scellerato che stabilì che la postazione
sarebbe stata operativa per 12 ore e non per 24. Ortigia fu
portata in quel caso h24, ma non è corretta la scelta di farlo
a discapito di Cassibile. I cittadini della zona montana si
sono  difesi  la  loro  postazione,  correttamente.
Inspiegabilmente l’amministrazione comunale di Siracusa pensò
che Fontane Bianche poteva essere sacrificabile”. Il problema
più serio sarebbe legato allo stato in cui versano le poco più
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di 20 ambulanze operative in provincia, piuttosto vecchie,
tanto da guastarsi spesso. “Non esistono più quelle “muletto”-
spiega Vinciullo- cioè quelle di riserva che utilizzavamo un
tempo. Intanto la postazione del 118 del Rizza tornerà in
postazione, essendo stati conclusi i lavori nella struttura.
La prossima settimana dovrebbero invece partire i lavori nella
postazione del 118 di Tiche, con uno spostamento temporaneo in
Ortigia”. La Guardia Medica in Ortigia sembra, invece, un tema
dimenticato. “Credo che non ci sarà mai- tuona Vinciullo-
nonostante  fosse  un  impegno  assunto  in  commissione  Sanità
all’Ars.  Il  Ministero  delle  Infrastrutture  aveva  dato  la
struttura a Siracusa solo a condizione che vi fosse la Guardia
Medica. A questo punto la Capitaneria potrebbe chiedere in
parte la restituzione dell’immobile, visto che solo in parte
viene usato per i fini per i quali era stato concesso. Il
centro storico più importante del Mediterraneo è privo di una
Guardia Medica. Uno scandalo. I turisti devono eventualmente
raggiungere  necessariamente  l’ospedale  Umberto  I”.
Abbandonata, a detta del leader di Progetto Siracusa,  anche
l’idea  della  postazione  immaginata  negli  anni  passati  per
Grottasanta.

Siracusa.  Democrazia
Partecipata,  il  sindaco
Italia: "Ecco la città delle
buone idee"
“Un  momento  importante,  da  riproporre,  che  può  cambiare
l’impostazione, che può radicare quel senso di comunità in cui
crediamo”.  Il sindaco, Francesco Italia esprime così tutta la
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sua soddisfazione per l’esito di quel percorso di democrazia
partecipata che due giorni fa ha portato centinaia di persone
all’Urban Center per votare il progetto proposto nell’ambito
del bando pubblicato dal Comune, da realizzare con i fondi
messi  a  disposizione  dall’amministrazione  comunale.  “La
volontà di avviare questo tipo di percorso- commenta il primo
cittadino-  fu  espressa  dal  consiglio  comunale.  L’intera
amministrazione ha sposato un principio, che è quello per cui
si può decidere insieme della vita cittadina e farlo, ancorchè
con qualche problema organizzativo, dando un messaggio forte:
la  città  non  è  solo  istituzioni  ma  anche  e  soprattutto
cittadini”. Italia parla della sorpresa di tutti nel vedere
quanto  ampia  sia  stata  la  partecipazione.  “Del  resto-
prosegue-  quando  si  ha  la  dimostrazione  che  i  cittadini
vogliono partecipare, vuol dire che la direzione intrapresa è
quella giusta. Non dimentichiamo che molte delle cose che noi
facciamo vengono da suggerimenti partiti dai cittadini. Faccio
solo due esempio: dai festeggiamenti per i 2750 anni all’isola
perdonale  in  Piazza  Archimede”.   Ragioni  per  cui  anche  i
progetti  che  non  sono  arrivati  ai  primi  posti  saranno
attentamente analizzati per verificarne la fattibilità. “Siamo
fermamente convinti- dice ancora Italia- che se riusciamo a
migliorare la qualità della vita, ne beneficiamo tutti. Per
questo riproporremo il bando di democrazia partecipata ogni
anno, migliorandone le procedure ed evitando quelle polemiche
che artatamente qualcuno cerca di cavalcare”. Il sindaco parla
della “gioia sincera di chi aveva partecipato” e di “emozione,
perchè quando ci si mette insieme intorno ad un progetto-
prosegue-  e si ottiene quello per cui si è lottato, si
cementifica l’alleanza di un gruppo votata al bene comune. Una
città dovrebbe funzionare sempre così e mi auguro che possa
accadere, con una visione che è un po’ utopia, ma che si può
fare, lasciando da parte di fa del lamento un mantra e vede il
bicchiere sempre mezzo vuoto. Occorre mettere da parte il
proprio ego per il bene comune, smettere di guardare solo alle
proprie carriere personali o ai like in più da prendere. Si
può fare davvero”.



Siracusa.  Democrazia
Partecipata:  vince  "Agorà",
un  giardino  pubblico  a
Fontane Bianche
Sono state completate questa mattina le operazioni di spoglio
dei quasi 700 voti espressi dai cittadini siracusani per la
scelta dei progetti del bando Democrazia Partecipata. Il più
votato  è  risultato  il  progetto  del  parco  Agorà  a  Fontane
Bianche. La proposta presentata prevede la realizzazione di un
giardino  pubblico  in  un’area  concessa  nel  2019
all’associazione  Io  Amo  Fontane  Bianche  dal  Comune  di
Siracusa. Si tratta di un lotto di terreno che si trova lungo
viale  dei  Lidi,  all’incrocio  con  via  Varese.  L’architetto
paesaggista Alessandro Bresolin ha elaborato gratuitamente le
linee guida della realizzazione.
Sul secondo gradino del podio, il progetto “Portale della
disabilità”.  A  chiudere  il  podio  virtuale,  il  progetto
Farmacia  Letteraria.  Nelle  prossime  ore  dovrebbe  essere
ufficializzata la graduatoria finale complessiva. I progetti
verranno  trasformati  in  realtà  con  fondi  che  la  Regione
Siciliana  ha  previsto  per  quei  Comuni  che  aderiscono
all’iniziativa.
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Siracusa.  E'  scomparso
Monsignor  Pasquale  Magnano:
"Pilastro  della  Chiesa
siracusana"
E’ venuto a mancare  oggi, a 87 anni, Monsignor Pasquale
Magnano,  pilastro  della  Chiesa  siracusana.  Sacerdote  e
storico,  aveva  avuto  un  ruolo  di  primo  piano  anche  nella
ricostruzione delle vicende legate al corpo di Santa Lucia, da
sempre convinto che le spoglie della Santa Patrona di Siracusa
dovessero tornare per sempre nella sua città. Vasta l’attività
pastorale, durata oltre 63 anni. E’ stato anche Rettore del
Santuario della “Madonna delle Lacrime ed ha finanziato a
proprie spese la realizzazione di una chiesa in Madagascar nel
2012.

Lutto  nella  politica
siracusana,  è  morto  l'ex
consigliere  Nino  Zito:
funerali domani
È venuto a mancare nella notte Antonino Zito. Medico ed ex
consigliere comunale di Siracusa, aveva 70 anni. Protagonista
della vita politica ed amministrativa, è stato in Consiglio
comunale durante diverse sindacatura, da Fatuzzo a Garozzo.
Di recente era finito tra gli indagati nell’inchiesta Povero
Ippocrate, su falsi invalidi e medici presunti compiacenti.
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“Persona per bene e competente. Un amico un appassionato di
politica con cui si amava scherzare, la sua grande ironia era
contagiosa.  Se  ne  va  un  altro  pezzo  importante  della  mia
formazione politica. Quando fui eletto nel 2004 in consiglio
comunale erano in tre i veterani, le guide quelli da seguire
da osservare: Zito, Di Giovanni e Gulino, sono andati via
tutti e tre troppo presto. Buon viaggio, Nino. Sono certo che
ovunque  andrai  troverai  i  compagni  ad  accoglierti  e
continuerai  a  scherzare  e  a  dibattere  di  politica”,  il
pensiero dell’ex sindaco Giancarlo Garozzo.
“Zito non ha mai fatto mancare il suo contributo di idee nelle
scelte più importanti per la città. Esprimo vicinanza alla
famiglia anche a nome dell’amministrazione e dei siracusani”,
il messaggio del primo cittadino Francesco Italia.
I funerali saranno celebrati domani alle 11.15 al Sacro Cuore.

Siracusa. Via Cannizzo e il
suo  spartitraffico,  si
cambia: ecco le due soluzioni
possibili
Come anticipato ieri da SiracusaOggi.it, il Comune di Siracusa
sta pensando ad alcuni correttivi per lo spartitraffico di via
Cannizzo. Opera di recente realizzazione e ancora non del
tutto completata, non riesce a “dialogare” con la rotatoria di
via Italia 103, rientrata rispetto alla sede stradale.
Per questo motivo, dopo sopralluoghi ed analisi condotte dalla
Municipale  e  dai  tecnici  dell’assessorato  alla  Mobilità
diretto da Maura Fontana, sono state ipotizzate due possibili
soluzioni.  Entrambe  comportano  un  “taglio”  al  lungo
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spartitraffico in modo da agevolare un tornaindietro collegato
alla rotatoria di via Italia. Quest’ultima, però, dovrebbe
cambiare forma.
Una  ipotesi  prende  in  considerazione  lo  spostamento
dell’intera  rotatoria,  da  via  Italia  al  centro  di  via
Cannizzo.  La  seconda,  considera  un  allungamento  su  via
Cannizzo  della  rotatoria  di  via  Italia,  ovalizzandola.  In
entrambi  i  casi,  interagirebbe  con  due  sezioni  dello
spartitraffico  nato  per  ragioni  di  sicurezza  e  opere
accessorie  per  canalizzare  il  flusso  veicolare.
Tocca adesso al settore Lavori Pubblici analizzare i costi di
una  o  dell’altra  soluzione  e  procedere  alla  necessaria
progettazione.

La  voglia  di  "partecipare"
dei  siracusani:  all'Urban
Center in centinaia, qualche
disagio
E’ stata una sorpresa per tutti la massiccia partecipazione
alle  votazioni  per  i  progetti  finalisti  del  bando  di
Democrazia Partecipata. Centinaia e centinai di siracusani,
dai 16 anni in su, hanno raggiunto ieri sera l’Urban Center
per partecipare alle operazioni di registrazione e voto ed
incidere nella scelta di azioni che il Comune porterà avanti
su proposta dei cittadini. Un colpo secco alla tradizionale
apatia,  un  interessante  cambio  di  sensibilità.  I  voti
registrati  alla  fine  sono  stati  683.
Lo spoglio è iniziato questa mattina. I progetti più votati,
nati  su  spunti  forniti  da  cittadini  e  associazioni,  si
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trasformeranno in azioni concrete.
Ma intanto va sottolineato, e colto, il senso della numerosa
presenza che indica una volontà crescente di partecipazione
nelle scelte che riguardano la vita quotidiana della città da
parte  degli  stessi  cittadini.  Non  solo  soluzioni  calate
dall’alto, ma anche idee e suggerimenti che partono dal basso.
Non  tutto  ha  però  funzionato  nel  migliore  dei  modi.  Per
registrarsi e votare, lunghe code e nervosismo. Molti hanno
preferito andare via. “Ci scusiamo per i disagi, dovuti ad un
flusso  di  persone  davvero  elevato”,  commenta  il  sindaco
Francesco Italia. “E’ stato comunque un successo oltre ogni
aspettativa. Ringrazio tutti quelli che hanno così espresso
una chiara voglia di partecipare alle scelte della città. Al
di là dei risultati dello spoglio – continua Italia – qualora
dovesse  esserci  tra  i  progetti  presentati  qualche  altra
lodevole  iniziativa,  sarà  nostro  dovere  dargli  seguito
nell’ottica  di  una  collaborazione  reciproca  tra
amministrazione e cittadini di cui Siracusa ha bisogno”.


